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La delegazione ldv al 49'
Consiglio ELDR a Sofia
<Liberolismo in una realtà multiculturale>:
questo il titolo del documento discusso dai
parîecipanti ai lav o ri.

La sintsi dell'intervento IdV di Massimo Bernacconi
Che i liberali europcr abbiano scelto
I'orinnrste dell'Europa Centro-
Orientale come nuova frontiera per

accrescere il cortsenso intomo ai valo-
ri ed alle idec democratico.liberali in
Europa non e ur misrcro per nes$uno.
Ad ultenore riprova di questo interes-
sc si pongono tre wenti che hanno
car*tenzzzlo e caratterizzeranno l'at-
trvita intcmazionale di IdV nel 2005. I
primi due wenti sono slah il concsni-
tante svolgimedo a Sofia del 53"
Congfesso dell'Internazionale
Librrale e del 49o Consiglio
dell'ELDR, che hanno potuto contare
sull'eccellente sostcgno politico ed
orgarr,izzatlo di Simeone di Sassonia-
Coburgo, Primo Ministro della
Bulgaria. Il terzo evento si concretiz-
zerà nel Congresso dell'ELDR di
Bratislava del 23 e 24 setteinbre pros-
simi. Ltmgr dall'essere vuoi esercizi

di retorica, questi eventi rivsionouna
importanza fondamentale per il coor-
dinamenio dcllc pol*iche pubbliche in
tutti quei paesi [e sono molti] dovc i
liberali sono al governo occupando
posrzom fino al livcllo di primo mrni-
sro. Italia dei Valori ha contribuito
come d'abituding inviando una dele-
gazione costituta dal respursabile del
dipanimento esteri Massimo
Bemacconi e del direttore di Orizzonti
Nuovi Orlando Vella. Va tristemente
notdo che, anc,ofir una volt4 la nostra
cra I'unica rqpresartanza italiana pre-

serne. Lihrtà e sicwwa- Qlesti temi
soro stati certamenîe il filo condutto-
re dell'attività delle cenúnaia di dele-
gad lib€rali che, a diverso útolo erano
prescnti a Sofia. Conciliare quesùe due
necessira- basilari per le nostrc società
non e'rm compito dapoco e su questo

tema ci si e'interrogati nel corso dei
numerosi meeting formali cd informr
li che hanno caratteflzzalo gli evenú
nella capitale bulgara. Un aspetto spe.
cifico nel tema ganerale del gtà diffi-
cile equilikio guasi dicotomico di
queste due esigenze e' stato dibattuto
nel corso del Consiglio ELDR. Il
documento di discussione politica
aveva infaúi per titolo "Liberalism in
a multi-cultural reality' [Lrberalismo
in una realhà multi culturale], owero
quali politiche concrete da perseguire
per garantire l'equilibrio liberta/sicu-
re..i nspetto alla variabile costituita
dall'innesto di vatori differcntí da
quelli dominanti tradizruralmente pcr
effetto dei flussi migraton extra conti-
nentali. La î€si sostenula dd gruppo

dirigente detl'ELD& autorevolmente
pres€ntata da Lars l,eijonborg; leader
dcl Folkpania gved€se, c' che il mul-
úculturalisno ha cambi*o la petc*.
zisre dell'azione di govemo e che
quindi l'oÈimo equilibrío dcl trade-otr
libcrtÀ sicurezza sia variato rispetto
alla società nel suo complesso e, cosa
ancora più degna di nota, che non vi
sia consenso diffitso sul suo punto di
eqtulibrio fra le vane conrponanti
etniche e culnrrali [indigene ed alloge-
nel identificabili all'intemo dclle strut-
ture sociali dei vari paesi europei.

Questa nuova condizione, sostiene
sempre il documento discusso netla
capitale Bulgar4 ha rimesso in discus-
sione la fdíbilita' e l'efrcacia delle
misure già sperimentate e collaudate
negli ulúmi 60 anni dai govcmi demo-
cratici di trúta Europa- Nell'acccsa
discussione politica che ne e derivaa
ldV ha presentdo la suavisione di tm
qproccio p,ragmatico al problema- La

t€si sct€nuta e

la seguent€:
ferme r€stando
le peculiarità
dcl mom€nto
dorico attualc,
le 'best practi-

ces" e lc lezioni acquìsite
non vanno dimenticate ma
altuahzzate. Da questo
punto di vista I'Italia si
pone tn una posrzl$1e par-

ticolae in quanto ha speri-
mcritato il passaggio rpo
cale da paese di crnigrazie
ne a terra di immigrazione,
com€ non va sotlovalutato
l'impatto epocale sulla
struttura ctnico/culturale
della Germania causato

dall'ormai srorica emigr&
zione turoa. La nostra
dclegazione ha prcsentato

unassrie di escmpi di poli-
tiche di integrazione su
scala locale in diversi
paesi ewopci [Gran 

-
Bretagna e Svezia su tuttr] che hanno
permesso di disirurcsoare all'origine la
spinta destabilizzante e centrifuga
caruata dell'insenmetrto di clernenri
esogeni nel tessuto sociale preesisten-

te, randendo rnulrli [o limitando] la
necessita' di politiche repressive o di
compressione delle liberLi civili per
I'intera società o porzioni di essa,

L'intervento ha quindi cercdo di de-
i&ologjnarc il tem4 ponendosi I'o-
biettivo di addivenire ad una ipot€si di
lavoro condivisa su quali siano le poli-
tiche da attuare nei confronti degli
emigrantr e quelle da attuarsi nei con-
fronti di coloro che già ivi risiedono
allo scopo di smorzare le rcruioni.
tema oggetto di un costrutfrvo con-
fronto con il presidente uscente
dell'Intemazionale Libcrale, la belga
Annemie Neyts. La conclusione oon-
divisa dell'argomento e' che prima di
procederc ulîcriqmente una ulteriore
e seria riflessione sia necessaria sulle
modalità dell'aplicazione dei dirittr di
cittadinanza e sul senso degli stessi,
valutando ipotesi fra loro concorrenti
quali un progressil'o swotamento del
significato stesso di cittadinanza
naziornle o, al contano se, ncll'ottica
di una irrtegrazione che garantisca la

sicrarezza- sia necessana una piu'
esplicita puntualizznione a livello
europ€o sulle specrfiche differenze
che I'esscrc o non ess€re cittadini
comporta a livello di libertà individue.
li, il tutto senza mai perdere di vista
I'impatto che la comunc cittadinanza
europea comporterebb€. I punti
seguenti dell'agenda hanno poi nguar'
dato la preparazione del congresso di
Bratrslara, specialmente in relazione
zlla boz" di risoluzione finalc. Il
tema del congtcsso sani quellg molto
in voga di qucsti rcmpi, della compe
titrvità deltEuropa. Ai lavori del grug
po di lavoro che ha partecipato alla
stesura della bszza discussa a Sofia ha
partecipato p€r conto di Id!' il nostro
rappres€ntant€ in Belgio Dionigio
Vergallo. In questo caso. I'azione di
ldV ha avuto lo scopo di caraserizza-
re la parte "solidale" del liberalismo
europeo, cercando dr porsi come
punto di equilibrio rispetto alle poei
zoni hberisle esreme di alcuni partiti
del nmd Europa. In tal senso Ia nostra
delegazione ha difeso con successo il
principio che definisce la famiglia
quale oggetto di apposite polfche
pubbliche a tutti i livelU [comunitario,
statale c localel, in opposízione ai terr

tatM di swotarne il signifìcato sooa-
le in favore di una indrvidualizzazione
estrema nell'identificazione e nella
risposta pubblica ar bisogm soggcuivi.
AIU-i tenri all'ordine del giomo,
discussi ed approvatl senza grossi sco
gli di ordinc proceduralc o di mento,
sono state l'auditing finanzario
dellELDR la valutazione fuositival
delle dornande di adesione allELDR
dei catalani di "Convergencia" e

dell'Alleanza Civica di Serbia
Montenegro. Più accidentato si e' rive-
lato invece trovare un accordo sulle
nuove regole elettorali per il rinnovo
degli organi dirjgenú, con rma defali-
gante discussiot filosofica sui bene-
fici del voto uníco trasferibile rispetto

ad esotici meccanismi di ponderazie
ne proposli dalla prcsidenza, che ha

visto protagonisti i colleghi dei liberel
dcmocraúci inglesi. Non avendo tro-
rato una soluzióire di comprcnessg il
tema e' stato stralciato dal quadro

complessivo dei regolamcnti congres-
suali.A margine del consiglio si sono
poi svolti una serie di eventi mondani
e dì incontn bilarerali, fra i quali quet
lo fra la delega'lione di IdV ed il prirno
minisro Bulgaro, di cui vi rcndiamo
corlto a parte.

Abruzzo. Convegno regionale pre+ongressuale
dAfonso irasciteÍ

In data 29 Maggio 2005, alle ore
10, presso la Sala Consilìare della
Provincia di Chieti, si è tetruto,
allapresenza di un'ampio pubblico
aîtento, il PRIMO COI.IVEGNO
PRGRAMMATICO REGIONALE
pre-congressuale de "L'ITALIA
DEMLORI" d'Abruzzo dal tito-
to "PER UN BUON GOYERNO:
Nuovi Orizzonti per te Istituzioni'.
Ncl corso del dibattito, a cui hanno
partecipato anche i Consiglieri
Regionali Evangelista e Mascitelli
e il Consigliere Provinciale Di
Carlo, unitamente all'Assessore
Provinciale Bucci, tutti di IdV e ai
Diligenti di partito dei vari
Comuni della Provincia di Chieti,
sono state anticipate proposte ed

Rubrica

inizrative che saranno coereot€-
mente condotte ai vari livelli nelle
Istituzioni.
In panicolare:
l) rivaluîazionc del senso, del
rigore e delle implicazioni della
"Questione morale" negli atti con-
creti della politica ATTIVA;
2) riforma degli Enti Strumentali e
dei criteri di attribuzione del pcr-
sonale agli stessi;
3) rigore morale nclla Gcstionc dei
Conti Pubblici ed informazione al
territorio:
4) politica Sanitaria concretamente
più vicina al cinadino nel territorio
e più attenta ad un utilizzo'mira-
to' delle poche residue risorse;
5) riattivaziorrc e valorizzazione di

i I |., ioco dei

una politica per I'Agricoltura.
In conclusione è stata ribadita lB
CONVINTA ADESIONE A'L'U.
NIONE" e al sostegno a tale ampra
coalizione nelle Regioni e alla
coalizione di Centro-Sinistr^ con-
fermando" per I'Abruzzo, in questa
attuale delicata fase, un sostegno
leale ma'ESTERNO' al Governo
Regionale. Presto i Congressi
Cittadini, Provinciali e Regionali.
Numerose Ie nuove adesioni al
partito da parte di donne, giovani,
e persone che non erano impegna-
ti, prima. in politica. Grande la
soddisfazione, molto l'ottimismo
per un'impennata di cresciîa espo-
nenziale nel prossimo futuro di
Idv.

erché -Perché htV conliwa ú peîilcîe túi ? -

Nell'articolo che ha aperlo questa ntbri-
ca, pubblicato a 1ng. 11 del 17 maggia
scorsa, ho cercalo di spiegarc quali
sorto, a mio avviso, i molivi per i quali
molti militanti abbiano preferito allonla-
norsi d<tl partito. I.'ho fatto allraverso
l'analisi dei desideri e delle aspetlatil,e di
diverse categorie, rawisqndo tra i moti-
vi di questa sceka: ambi:ioni non soddi-
sfane, delusioni dai comportamenti di
molte persone all'interno del partito.
Aggiungerci poi quelli delusi dalle beghe
e dai conlrasfi e da una scarsa democra-
zia intetnna. Qualcuno potrcbbe pensane
che tali ragioni siano collegale anche ai
molivi per cui stidmo petdendo eleltori.

Personalmente Ìo escluderci, poiché nel
rapporîo con l'eletîontto è dfficile che
appaia ls mancanza di democrazia o i
corrîlasti interni al partiîo. Soppiamo
tnfotli che la mancanza di trasparerca e
di demtrcruzia interns c'è in tutti i panifi
ed è conasciula essenzialmente dai mili-
tanti. E alloro come si spiega che noi
petdiamo eleltoi, dal 3,9%
alle politiche del 13 moggio 2(NI, al
2.194 delle eumpee del I3 giuEgro 2OO4,
all'],4%o delle rcgionali del i e 4 aprile
2OO5, menoe i I)S o la Margherita Ii gaa-
dagnano? Perché, ctedo, nei n omenti in
cui lo scontro sì.fa duxt, come in guesla
fase in cui lbbiettivo primario èfarfuori

Berlusconi, gli eleaori lendono a privi le-
gittw i gtrtiîi più "sicuri", quelli che
hsnno una staria politica alle spalle piìt
solida della nosTta- *'i sono poi le ragio-
ni più profande. In particolarc la mon-
csnza di una linea politica chiara ed una
attivilà politica comune da parfe di húti i
militsnti, sviluppa .forme patologiche di
Iipo verlicisrico come dvvenulo da anni
in ID?i Questa dimensione, che porta a
non sapere comunicare mtlla a quasi
all'eslemo, non prcduce prttposte e quin-
di risultdli fangibili in lermini di consen-
so elettorale- Inparlicolarc sul territorio
le decisioni prese dall'olto sono dannose,
perché appiatliscono il diboíito interno

e nonfavoriscono la crescita politi€a dei
militanfi, deresponsabilizzati e spesso
"usati" sopratlutto ne)le tornote eleltora-
li, e non coim'olti intece net processi
decisio.nali.llanca poi l'attnifù sal Íerri-
lorio e talvoltd un adegualo riconosci-
menlo di quelle realtà che hanno dimo'
stralo di saper riscuotere consensî. Nel
prossimo numero ci occupetemo clel per-
ché il nostttt messaE8:io non riesce a lro-
vare risposte adeguate nell'opinione
pubblica e sul nosll modo di comunica-
re all'esterno. (li aiuterir in questo utro
studio szti flussi elettorali dal 1991 al
2005"

di Grrtavo Quaranta


